
PAG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Reda*.: 212.808 • 293.150 
Tel. Amministrai.; 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia < Alba », Via Faenia. Tel. 287.392 l ' U n i t à / martedì 7 marzo 1978 

Mercoledì sciopero del settore dell'abbigliamento 

Aborto, servizi, lavoro: le donne 
preparano un otto marzo di lotta 
Un corteo si muoverà alle 9,30 dalla Fortezza — Alla manifestazione sindacale hanno aderito 
l'Udi e i movimenti femminili — Comizio in piazza Signoria — Un fitto calendario di appuntamenti 
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SENZA PERSONALE LE BIBLIOTECHE DI TUTTE LE SCUOLE 

Una categoria alla ricerca di un ruolo 

Confronto sui problemi 
dei « quadri intermedi » 

I cosciotti «quadri inteimedi» delle aziende sono una 
categoria in crisi che. perdendo i connotati tipici sui quali 
si sono formati, corcano ora di riacquistare un loro spazio 
che corrisponda alle loro professionalità. E' questo, in sin
tesi. il discorso che la categoria ha fatto nell'incontro pro
mosso ieri dalla « Unionquadri » alla quale hanno preso 
parte il Presidente degli industriali toscani Carmi, il com
pagno on. Gianluca Cerrina, l'on. Luigi Mariottl, il sotto
segretario Speranza. Antonio Cariglia e Luigi Cappugi. SI è 
t ra t ta to di un confronto a più voci incentrato sui temi della 
professionalità, della partecipazione e delia ristrutturazione 
delle retribuzioni: tre nodi da sciogliere per uscire dalla 
crisi in una prospettiva europea. 

In pratica, quello che i «quadri intermedi» hanno chiesto 
agli esponenti politici e sindacali è un riconoscimento del 
loro ruolo all'Interno delle aziende in una funzione di cer
niera tra strati dirigenti ed operai. La categoria deve infatti 
ancora sciogliere numerosi nodi che la mettano In grado di 
portare una concreta partecipazione alla determinazione 
delle politiche aziendali ed economiche. E' per questo che 
ha voluto ascoltare l'opinione delle diverse forze politiche e 
sindacali, in modo da diventare una componente dialettica 
di quel vasto dibattito che oggi si svolge attorno ai pro
blemi economici del Paese. 

Cottamente molti dei temi sollevati oggi dai «quadri 
Intermedi » formano già una parte del bagaglio di lotta 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, ma non per 
questo perdono di attualità. E' il discorso della struttura 
del salario, quando cioè i sindacati tentano appunto una 
ricomposizione delle aree professionali, migliorando il rap
porto ti a livelli retributivi e professionali. 

Le condizioni per un mutamento della s trut tura del sa
lario - ricordate dal compagno Cerrina — sono quelle di 
un diverso rapporto tra retribuzione diretta ed indiretta, a 
favore della prima, e di un superamento degli istituti che 
provocano distorsioni. Ma già su questo terreno i sindacati 
s tanno facendo i loro passi, allargando il discorso anche 
alle qualifiche medie ed alte. Anche sul terreno della parte
cipazione. il dibattito avviato dalle organizzazioni sindacali 
non è rivolto solo agli operai, ma coinvolge i diversi livelli 
presenti in fabbrica e le diverse forze politiche presenti 
all 'esterno delle aziende. In questo senso i «quadri inter
medi;) potranno trovare validi punti di riferimento nel
l'azione del sindacato. 

Questo perché i corretti rapporti tra operai, tecnici e 
s trat i dirigenti rimangono un elemento prioritario per il cor
retto funzionamento delle aziende 

Le lavoratrici del settore 
tessile, dell'abbigliamento e 
delle calzature scendono in 
sciopero per l'occupazione, 
contro la violenza, per i di
ritti civili delle donne. Han
no scelto l'8 marzo, la « gior
nata della donna », come mo
mento di lotta. Si asterranno 
dal lavoro per 8 ore e con
fluiranno da tut ta la regione 
alla Fortezza da Basso dove 
alle 9,30 part iranno in cor
teo. E' previsto l'arrivo di 
più di 100 pullmann da tut te 
le città della Toscana: in 
moltissime aziende piccole e 
medie le donne si sono orga
nizzate per poter partecipare 
in massa all 'appuntamento di 
Firenze. Alla manifestazione 
hanno già aderito consistenti 
delegazioni di tut te le altre 
categorie, della Lega dei di
soccupati, dell'UDI e del Mo
vimento delle donne. 

Una giornata di lotta per 
l'occupazione femminile pro
clamata perchè sono le don
ne le prime a subire i colpi 
di una crisi fattu di disoccu
pazione, di violenza, di discri
minazione, di emarginazione. 
Il settore dell'abbigliamento, 
che impiega un massiccio nu
mero di donne, è anche uno 
tra i più colpiti dalla crisi 
e dalla disoccupazione. La 
manifestazione regionale del-
l'8 marzo si concluderà alle 
10.30 con un comizio di Augu
sta Restelli della segreteria 
nazionale della FULTA. in 
piazza Signoria. Le donne vo
gliono ribadire la necessità 
di un ruolo diverso all'inter
no della s t rut tura sociale, non 
più subalterno e marginale, 

L'8 marzo quest 'anno non 
sarà solo una celebrazione 
che « viene fatta » alle don
ne: nelle case del popolo, nei 
circoli, nelle scuole, nelle 
piazze le donne si incontre
ranno nello scenario allegro 
delle mimose, per discutere 
i problemi gravi della condi
zione femminile. L'UDÌ che 
invita tut te le donne a parte
cipare alla manifestazione del 

Una lettera del professor Luciano Cavalli 

Per battere la violenza 
non basta la condanna 
« Occorre evitare che i giovani perdano la fiducia nelle 
istituzioni » - « Non serve il richiamo alla repressione » 

Il professor Luciano Ca
valli, direttore dell'Istituto 
di sociologia della facoltà 
di scienze politiche, che ave
vamo intervistato durante le 
assemblee nelle facoltà dopo 
il raid squadrislico all'inter
no dell'Ateneo, ci ha inviato, 
come contributo al dibattito, 
una lettera in cui chiarisce 
ulteriormente il suo punto 
di vsta. 

In questi giorni si sono 
informalmente svolti molti 
incontri. all'Università, per 
discutere della violenta « in
vasione >. Sono affiorati i 
lati poco noti e preoccu 
ponti della condizione gio 
vanile. Un paio, vorrei ri
cordai li qm. 

Intanto, ci sono esigui stra
ti. nei quali la violenza pò 
Irebbe maturare spontanea 
mente. Sono composti da 
studenti che sperimentano 
stati di disagio materiale. 
solitudine, poca speranza. In 
parte, almeno — come e 
Jone ovvio. — studenti fuo
ri sede e di modesta estra
zione soctale. Magari slra 
meri. Lo studente tipico di 
questo particolare strato oc
cupa una stanzetta, o un 
posto letto, in una vecchia 
casa scarsamente «< confor
tevole ». Io stesso Ito visto 
camere arredate solo con 
brande, cadette rovesciate 
per scriverci sopra, libri e 
manifesti rnolitzionari. Con 
un fitto molto pepato, per 
giunta. Questo studente si 
sfianca in code intermina
bili alla mensa, e s'ingozzo 
malamente nella baraonda. 
O mangiucchia qualcosa ri 
camera, alla sera, dispone 
di pochissimo denaro, a vol
te soltanto alcuni « deca « 
al mese. 

Stenta a procurarsi i li
bri. e qualche volta li ri-
rende da lì a poco, un gior
no che non ita una lira. Il 
suo rifugio è il « gruppi ••. 
talvolta <• dei sante «... dei 
resto, quali ritrovi e incon
tri offre loro rt'niver^-.ta. 
anzi ir. citta"' Quali « chan 
ces "> di lavoro e d'integra
zione sociale hanno, reali-

i ìtticamente, per ». dopo » ' 
«. Gente co*: *. notava una 
ttudentessa. <> sente il mon
do ostile. Alcuni fanno l'è 
spìoprio proletario, oppure 
fracassano ciò che non pos
sono ai ere •> 

In senso lato, lo si vede 
anche negli istttutt deiasta-
ti. E a che cosa servono i 
più eloquenti appelli contro 
la violenza, se non si rttol 
vono i problemi di questa 
gente? Ma non e certo tut
to. Se si parta con gli « al
tri » studenti, non tallonati 
dal bisogno, ci si accorge 
che molti sono, anche loro, 
scontenti, depressi, a volte 
apatici. Credono poco nel-
l università, cosi com'è ri
dotta Si preoccupano della 
penuria di posti. <.dopjv. 

Anche nella nostra società. 
credono poco. Si direbbe che 
l'avvenire non abbia molto 
senso, ai loro occhi.. Col 
tempo, l'osservatore com
prende che la rivolta vio
lenta degli « emarginati » è 
soltanto l'espressione esaspe
rata di un male che ha più 
sottilmente colpito un gran
dissimo numero di giovani. 
Questo male è tutt'uno con 
la disgregazione della socie
tà nella sua vera essenza. 
ideale e morale. 

Le prove non mancano. 
La più evidente è fornita 
dall'insuccesso relativo delle 
assemblee di facoltà contro 
la violenza: la partecipazio
ne e stata sempre inferiore 
al Wr degli iscritti. C'è pe
rò di meglio. Xel dialogo. 
ci si persuade clic la mag
gioranza degli studenti è più 
i tema ai compagni violenti 
che a noi. anche quando 
condanna la violenza. Gli è 
che si sentono partecipi di 
una sorte e di una sensi
bilità comuni, e perciò non 
possono negarsi, tra loro. 
una solidarietà prioritaria. 
Di: questo punto di vista, le 
assemblee di facoltà contro 
la violenza, e soprattutto un 
certo modo di raccontarle. 
possono indurre m un pe
ricoloso errore 

Ma la prova più preoccu
pante è un'altra, che riguar
da le nostre istituzioni fon
damentali. Uno studente la 
riassumeva felicemente: « La 
cerchia dei violenti è an
cora ristretta. Ma è amplis 
sima quella dei giovani che 
non hanno più fiducia nella 
democrazia, almeno com'è 
congegnata da noi. Ha trop
po deluso >\ Temo che ciò 
sia vero, e non solo per gli 
studenti. Questo atteggia-
ihcnto costituisce già oggi 
la debolezza dello Stato, vel
lo lotta contro la violenza. 
Perche, ovviamente, lo Sta
to può garantire l'ordine sol
tanto quando ha dietro di 
se. compatta, la grande mag
gioranza dei cittadini. 

Bastano queste conside-
tiizioni. mi pare, per dimo
strare che soltanto un mar
ziano potrebbe porre la que
stione della violenza preva
lentemente in termini di re
pressione. Essa chiama pri
ma di tutto in causa la lea
dership politica nel senso 
più alto. Xe si tratta sol
tanto. io credo, di fare una 
buona riforma universitaria. 
senza concessioni ai privile
gi antichi ed alle nuove, avi
de pretese delle corporazioni, 
per fare dt questa istituzione 
il motore della crescita na
zionale. Bisogna saper gui
dare gli italiani verso una 
società migliore, con forza 
di proposta ideale e pratica 
realizzazione... Per quanto ri
guarda la dimensione locale, 
le assemblee democratiche 
sono certamente utili. A con
dizione che tutti si adattino 
a portare l'abito della tol
leranza, anche nei confronti, 

poniamo, dei liberuli e dei 
cattolici. E ad usare piut
tosto gli strumenti della ra
gione e della scienza, che 
quelli della ideologia, o peg
gio ancora della propagan
da. nell'analisi di un feno
meno grave come la vio
lenza nell'Università, cause 
e rimedi. Fare sempre e sol
tanto assemblee, comunque, 
può riuscire, più ancora inu
tile, dannoso, m quanto in
debolisce la fede comune, 
già scossa, nella capacità 
democratica di « fare ». 

Ci sono, invece, molte co
se utili da intraprendere. 
anche in sede locale. Valga 
di esempio una proposta. 
Perché ogni grande citta 
universitaria non promuove 
ricerche di vario tipo, con 
mezzi adeguati, per conosce
re meglio il mondo studen
tesco? Gì studi fatti finora 
sono scarsi, anche se a vol
te validi. Poca luce, in par
ticolare. è stata fatta su 
valori e atteggiamenti dei 
giovani. D'altronde si e pre
ferito impiegare il danaro 
pubblico in altre cose, spes
so mutili, come certi conve
gni e manifestazioni. Xon 
abbiamo certo seguito l'esem
pio di altri paesi occidentali. 
che puntano subito i riflet
tori della ricerca sui prò 
blemi emergenti. E, si badi. 
la ricerca, fatta in un dato 
modo, costituirebbe anche 
una grossa occasione per 
coinvolgere gli studenti m 
una operazione democratica 
di riforma, che rinfocoli la 
fiducia nelle istituzioni. 

Certamente la ricerca por
terebbe alla luce del sole 
condizioni inaccettabili di 
vita, crisi di valori, maga
gne dell'Università, nei loro 
esatti contorni. Si determi
nerebbero via via obiettivi 
e principi d'intervento. An
zi' tutte le autorità sareb
bero con ciò sottoposte ad 
una forte pressione a fare. 
di cui sembrano sentire bi 
sogno. Difatti, alcune ncces 
sita degli studenti sono da 
tempo inutilmente evidenti... 

Incontrandosi intorno al 
lo stesso tavolo, le vane au 
tonta locali, accademiche. 
polistiche. economiche, pos
sono certamente trovare so 
ìuzioni adeguate a molti pro
blemi degli studenti, in cit
tà e nell'Università. La so
cietà contemporanea occi
dentale ha grandi riserve 
non usate. Mal usate, spre
cate, che potrebbero, se ben 
impiegate, consentire un prò 
gresso più rapido di quanto 
generalmente si creda. An
che per questo, la demo
crazia è una specie di An
teo, che può sempre rad
drizzarsi, e affrontare vit
toriosamente le difficoltà e 
i nemici, che sembrano aver
la atterrata. Su quest'ulti
mo punto, credo d'altronde 
che siamo tutti d'accordo. 

Luciano Cavalli 

settore tessile in sciopero, ha 
organizzato per )i pomeriggio 
di mercoledì un incontro di 
tut te le donne in piazza Santo 
Spirito alle 15, dove verrà 
lanciata una petizione per u 
na nuova legge sull'aborto 
promossa dai collettivi delle 
scuole. 

A Peretola si conclude oggi 
il convegno « donna quartieie 
società » promosso dalla cisa 
del popolo insieme alI'UDI. 
ai collettivi femministi e al 

sindacato. Intanto continuano 
in tut te le zone sindacali gli 
incontri per discutere .sulla 
legge di parità. A Settimello. 
alla casa del popolo, alle 21 
si terrà nella « giornata della 
donna » una manifestazione 
spettacolo con Liliana Cocchi 
e con il comple to « 15 Giù 
gno ». che proporranno can
zoni di lotta. 

Le donne di Firenze nord
ovest hanno organizzato una 
mostra .sull'aborto che. dopo 
essere stata allestita davanti 
al Superali di Novoli e in 
piazza San Jacopino, è stata 
oggi approntata al mercato 
rionale delle Cascine: per l'8 
marzo il coordinamento delle 
donne di Firenze nortl-ove.it 
ha dato appuntamento alla 
manifestazione dei tessili. Ini 
ziative sull'aborto e sul con
sultorio sono s ta te pre.ie in 
tut ta la provincia - alle 21 
nel nuovo consultorio di La 
stra a Signa un dibattito pro
mosso dall'UDI con le donne 
e gli operatori sanitari : a 
San Casciano sempre l'8 mar
zo alle 21. incontro con l'am
ministrazione comunale e il 
consorzio sociosanitario sui 
servizi sociali. 

L'8 marzo alle 21 a Monte-
lupo e a Incisa, dibattiti sul
l'aborto fra le forze politiche. 
AU'Impruneta, domenica 12, 
nel pomeriggio, incontro con 
le donne e spettacolo orga
nizzato dall'UDI e ì collettivi 
femministi. Il 13 marzo, alle 
ore 21, a Empoli, dibattito 
sull'aborto. 

Architettura e arreda
mento, 'oreficeria e cerami
ca. storia dell'arte, della 
moda e del costume, pub
blicità e arti grafiche: in 
totale oltre quindicimila vo 
lumi, un patrimonio enor
me clie potrebbe essere 
messo a disposizione anche 
del quartiere. L'idea è buo
na ma l'obiettivo, almeno 
per ora, è assai lontano. 
La fornitissima biblioteca 
dell 'Istituto d'arte di Porta 
Romana con fatica riesce a 
soddisfare le esigenze degli 
oltre mille studenti. 

Non porche manchi il ma 
toriale. tutt 'al tro; il guaio 
e diverso, non c'è il biblio 
tecario. Allora come funzio
na? In maniera veramente 
artigianale. Un custode da 
ben dodici anni si presta 
per questo lavoro particola 
re. Con il tempo si è fatto 
un poco di esperienza e cosi 
per otto ore al giorno è di
sponibile per soddisfare lo 
richieste " della scolaresca. 
Abbiamo fatto una visita 
alla biblioteca, di matt ina. 
nelle ore di punta; le sce 
no sono curioso. 

Gli studenti arrivano fla 
sala è sempre molto fre
quenta ta) . domandano que
st'opera o quel volume. 
L'anziano custode non si 
spaventa, ormai va quasi a 
occhio e non sbaglia un 
colpo, con pazienza ha fat
to una divisione rudimen
tale 'lei libri per settore. 
per argomento. Là ci sono 
le enciclopedie, nell'angolo 
la s tona dell'arte, nello 
scaffale laggiù m fondo le 
riviste. Un'opera da certo
sino tirata acanti alla me
glio e con molta buona vo
lontà. Manca perfino un 
catalogo, ma lui la colloca
zione dei volumi più impor
tanti la sa a memoria. Per 
le due o tremila opere più 
richieste non ci sono diffi
coltà. Quando si animala, 
però, è un dramma; la bi
blioteca si ferma. 

Se il custode ha l'influenza 
restano orfani i 15.000 
volumi dell'istituto d'arte 

1 libri sono sistemati alla meglio negli scaffali 
Non c'è neanche una classificazione 

Gli organici non prevedono la presenza di bibliotecari 

Una sala di cento metri 
quadri, quat t ro o cinque 
lunghi tavoli, un mare eli 
libri sistemati alla meglio. 
Si possono consultare le o 
pere degli autori più fanio 
si della storia dell'arte, vec
chie edizioni dell 'Ottocento 
(alcune fanno parte di do
nazioni e di lasciti > : l'en
ciclopedia internazionale 
dell 'arte e dello spettacolo, 
le riviste specializzate nella 
materia e tanti altri volu
mi sulla pittura, tessitura 
e scultura. Ci sono perfino 
delle edizioni .uti quartieri 

fiorentini dell'Ottocento da 
lare invidia alla biblioteca 
nazionale di Firenze. Molto 
forniti sono anche 1 settori 
non specialistici dalla s tona, 
alla letteratura, dalla ma
tematica alla chimica. Ce
la Treccani, la storia d'Ita 
lia Einaudi, l'enciclopedia 
francese, il manuale del
l 'architetto introvabile in 
commercio. 

« E pensare che la biblio
teca dovrebbe essere il cuo
re tli una scuola moderna 
— dice il presitle Sergio Ba 
loncioni —. Invece siamo 

costretti a lavorare in que
ste condizioni ». Alle stesso 
conclusioni arrivano anche 
il presidente del consiglio 
di istituto, un genitore. Re
mo Silari e una studentessa 
Cristina, pure lei del con
siglio. 

Ma s? la biblioteca funzio
na cosi ci sono dello ragioni 
e ben precise. Nell'organico 
dello scuole non è previsto 
un bibliotecario e neanche 
i decreti delegati hanno 
riempito la lacuna. 11 pro
blema quindi non è dell'I 
sfittilo d'Arte, ma di tutte 

le scuole. Ogni anno, è ve
ro. sono previsti dei fondi, 
ma solo per l'acquisto e la 
manutenzione dei libri. , 

La triste storia delle bi
blioteche va avanti ormai 
da anni. Il custode ci rac
conta che è sempre stato 
cosi, il suo arrivo è s ta to 
preceduto dall'esperienza di 
un altro «volontario» nel
le stesso condizioni. Scavan
do si risale al 1859, l 'anno 
in cui e nata la scuola 
tl'arte. e si scopre clic non 
e cambiato nulla. 

Cosa si può lare? K" pos
sibile intervenire in qual
che modo? Gli studenti, i 
professori, il preside e il 
consiglio di Istituto cerca
no da tempo una via di 
uscita, ma non ó facile. In
tanto la prima cosa da fare 
sarebbe quella di cataloga
re tutti i volumi (la stessa 
cosa, dicono alcuni studenti, 
sarebbe necessaria anche 
per la gipsoteca dove sono 
raccolti i calchi», e di siste
marli per ordine negli scaf
fali. Ci si è provato anche 
qualche professore, ma è 
un lavoro immane. Alla 
scuola magistrale Capponi ci 
sono riusciti grazie ad al 
cune borse di studio: ora 
la biblioteca è una bella ve
trina. ma siamo daccapo, 
manca il personale. 

Alla scuola di Porta Ro
mana il consiglio d'istituto 
ha lanciato un appello. Co
sì com'è, la biblioteca non 
può essere aporta al quar
tiere. Prima va riordinata 
e poi ci vuole qualche e 
sporto a disposizione. Il mi
nistero dell'istruzione è sor
do. Il consiglio di Istituto 
lia posto il problema all'at
tenzione e alla sensibilità 
dogli enti e deiili ammini
stratori regionali e cittadi
ni. Qualche pronunciamen
to positivo c'è già stato. 

NELLA FOTO: la biblio 
teca dell'istituto tl'arte di 
Porta Romana. 

Una proposta del comitato turistico cittadino 

C'è chi vuole il calcio 
in costume «a mezzadria» 

Il torneo dovrebbe essere effettuato un anno in piazza Santa Croce e un 
anno in piazza Signoria - Le altre opinioni - Salvaguardare i monumenti 

Duo tosi si fronteggiano: 
il calcio in costume deve tra
sferirsi in piazza Santa Croce. 
sostengono a gran voce ai 
cuoi; la sede più adatta ri 
mane piazza della Signoria. 
insorgono altri, e lo scrivono 
a chiare lettere in un OSIMI 
sto a] sindaco completo di 
firmo di commercianti e di 
ambulanti. 

Ora c'è olii si fa portavoce 
di una proposta salomonica. 
Tagliamo la tosta al toro — 
dice in sostanza il comitato 
turistico cittadino — e rat
eiamo il torneo una volta 
sotto la loggia dei Lanzi e 
una volta in piaz/.a Santa 
Croce. ('Ai aderenti al comi 
tato partono dalla considera 
/ione che l't-tfettua/ione del 
torneo in pia/./a doiia Suino 
ria ha ereato nel recente pas 
sato alcuni grossi problemi. 
N'ell'ultima edizione. : taffe
rugli scoppiati durante alcuno 
partite hanno danneggiato il 
patrimonio artistico della 
piazza, provocando una va-
lani'a di proteste 

Per un mese, infatti, il tor 
neo e r t a una sor.e eh prò 
blemi agli esercizi commer 

ciali vicini in un periodo 
estremamente delicato per il 
turismo, quando le attività si 
risvegliano da! lungo letargo 
elio va dalla fine tli novem
bre a Pasqua. Quindi, in at
tesa tli una soluzione ade
guata. che tuteli in ogni caso 
una tradizione fiorentina ra
dicata come il torneo tli * pal
li- ovale *. il comitato citta 
timo si è deciso a lanciare 
la proposta tli « riappacifica
zione *: un anno a me. un 
anno a te. 

Solo così, argomenta il co 
mitato cittadino —. nessuno 
si sentirebbe ingiustamente 
( iH-rseguitato ». solo cosi gli 
effetti dannosi |>er gli eser
cizi commerciali possono e-
si re equamente ripartiti tra 
gì- OM-rceiiti dello due piazzo. 
In pratica viene confutata la 
u si degli esercenti di Santa 
("io.e. Questi sostenevano t h e 
il fliiw» turistico cf 1 piazza 
della Signoria permette di an
nullare <J!I effetti danno-,]' d i ! 
calcio in costume, mentre ìa 
quantità tli turisti che ogni 
g.orno s; reca nella piazza 
dove M affaccia la basilica 
non garantiste una sufficiente 

* tenuta * economica. 
Il comitato chiudo la sua 

proposta "-conciliatrice* con 
duo considerazioni. Chi so
stiene l'opportunità tli mante 
nere in pianta stabile il cal
cio in costume in piazza Si 
gnoria. con la motivazione 
che è l'unico scenario adatto. 
dimentica di mettere sul piat 
to della bilancia il fatto che 
il torneo per un mese * na
scondo ì ai cittadini e ai tu 
risti questo scenario iucompa-
riibile. Io deturoa con le tran 
-senile e con i tubi Innocenti 
delle tribune. 

Infine, il punto dolente, la 
salvaguardia dei monumenti. 
Oli aderenti del comitato tu 
ristico cittadino escludono che 
le opere d'arte che fiori-cono 
in piazza Signoria possano 
e-sere guardate a vista, con 
trolìate giorno e notte da pio 
toni di |K)Iiziotti in stato d'as
sedio. Ancìio l'ingabbiamentn. 
come in tempo tli guerra, non 
è una soluzio io praticabile: 
s a r t b V un colpo mortale al-
ì'estetica delia piazza. 

XKLL\ FOTO: un'azione di 
una partita di calcio in co
stume. 

E' stato condannato per peculato militare aggravato 

Colonnello si serviva delle reclute 
per restaurare la casa di campagna 

L'alto ufficiale è stato riconosciuto colpevole anche del reato di interesse privato in atti di ufficio 

Soldati di leva trasformai. 
in muratori, imbiantii.ni. ma
novali. falegnami: camion. 
benzina, legname, sabbia e 
altro materiale di proprietà 
dell'esercito adoperato pi-r : 
lavori di restauro della ca 
setta di campagna del colon 
nello Giuseppe Palmi*.»no. 41* 
anni, comandante del 43. Hat 
taglione Trasmissioni. 

I » scandalo. denunciato 
cinque anni fa. è approdato 
ieri in Tribunale. Il processo 
si è concluso con ia condaii 
na del colonnello Palmisano 
a un anno e due mesi ti; re
clusione. interdizione dai pub 
blici uffici per la durata del 
la pena, concessione dei be 
nefici di legge. I giudici bau 
no riconosciuto l'ufficiale col 
pevole di peculato m.luare 
aggravato, interesse privato 
in atti d'ufficio, falso ideolo 
gico e soppressione di atti 
veri. Difeso dall'onorevole 
Pontello e dall'avvocato For
tini. l'alto ufficiale si è dife 

J so dalle accuse sostenendo di 

aver impiegato i mil.tari d: 
leva nei lavori ti. restauro 
della >ua ca-c'.ta di tampa 
lina «i San Pellegrino al Cas 
sero (San Hu:a Pi-toe.se> e 
adoperato li matcr.aie di prò 
prieta dell'esercito, perchè a 
leva ulta di trasformarla in 
una « ba.H- » appoggio per ì 
militari. 

« L'idea della casa — ha 
detto il colonnello Palmisano 
— sorse cos i : . pe r evitare : 
disagi a: militari che doveva

no affrontare l.ir.^iv \ia^!:i 
per raasiiuniiere i r.pctjton 
disi na t i nella zona t t rn tor .a 
lo tli mia compt!tn/a e se 
gìit ndo l'est mp.o della Rai 
che aveva nvv ato la n ^ t r u 
zinne di '"-iazioni di soce-tr 
so", pensai di fare q.ialcosa 
del cenere. Ne parla: anche 
con il ceneraio Rolad:. m.o 
direno superiore. In li rea di 
massima il generale era d'ac 
cordo... i . 

K così, ai pr.mi d: ottobre 

VOLANTINI « BR » DISTRIBUITI 
ALLA MENSA UNIVERSITARIA 

Un volaiit.'io delle Brieatc Rosse è s ta to distribuito .cri 
-era alla mensa universitaria di via Sa»i Gallo per m e n 
dicare l 'at tentato all 'auto del professore Lu:g. Cappugi av
venuto qualche sera fa. Il volantino, che secondo la polizia 
sarebbe « autentico », veniva distribuito nel cortile interno 
della mensa in decine di copie. La polizia ha trovato e se
questrato una ventina di volantini. 

L 'at tentato al professor Cappugi. consigliere economico del 
presidente del Consiglio Andreottl e ficlio dell'onorevole Re
na to che è stato per molti ann i deputato della DC. venne 
subito rivendicato dall'organizzazione terrorista 

de! I.)73. cominciarono i la 
\ a r i . I camion doll'c-ert t-i 
viziarono il trasporto del ma 

feriale occorrente «tubi Inno 
tonti. Ic-cname. sabbia) e dei 
militar che dovevano effet 
tuare i restauri alla c?.-,itta. 
i quali \en.vano riforniti del 
\ i t to proveniente dalla ca.-»r 
ma. Secor.do l'accusa Tuff. 
ciale. adoperando i camion. 
si consumarono 1.3"») litri di 
benzina e Po' di gasolio. Mi 
se. come sostiene il colonnel
lo Palmisano. i lavori servi 
\ ano per riadattare la cast-t 
ta che un giorno avrebbe ac
colto i militari m trans.to. 
che bisogno aveva di falsiti 
care 46 fogli di viaggio decli 
automezzi da cui risultav a 
che i m:I.tari eraso stati in-
v.ati a Monte Cimone dove il 
43. Battaglione Trasmissioni 
aveva un ripetitore? 

K inoltre perchè i m.litari 
che lavoravano alla casetta 
di San Pellegrino al Cassero. 
figuravano invece presenti in 
caserma? 

I 

Stamane 
scioperano 
per due ore 
i lavoratori 
delFOlivetti 

I lavoratori dell'Olivelli sciope
rano osai per due ore a diresa 
desti accordi sottoscritti con la 
azienda nel luglio scorso ed » so
stegno della richiesta sindacale di 
un confronto sui processi di ri
strutturazione in atto. Allo scio
pero partecipano i lavoratori e-eila 
filiale di via S. Caterina, dell'offi
cina di Novoli e del centro Icr-
mazione. sulla vii Bolognese. 

L'accordo dello scorso luglio 
sanciva la contrattazione su t.gu-
re professionali, decentrame.ito e 
strutture aziendali, in applicazio
ne della 1. parte del contratto. 
La Olivetti sta nei fatti venendo 
meno a tale accordo mentre pro
cede a nuove strutture, descrutte 
anche nel piano pluriennale della 
azienda, e continua ad .luJere 
l'incontro con il sindacato. 

Rispetto ad una situazione »-
ziendale e di mercato che dovreb
be comportare da parte dell'Oli
velli uno sforzo per il pieno uii-
lizzo e per la mobilitazione -ielle 
risorse tecniche ed umane, si as
siste ad una politica del perdo
nale che ha come risultato <iu;l'o 
di esasperare i rapporti interni. 

Mentre infatti i rappress.it luti 
dell'azienda dichiarano a parole la 
propria disponibilità, quando poi il 
sindacato va a richiedere yli in-
contri ogni disponibilità cade e 
l'incontro viene continuamente rin
viato. 

Tenta 
di incassare 
una schedina 

rubata: 
arrestato 

Ha tentato di incassare un « 1 2 » 
(4 milioni e più) , ma il legittimo 
proprielaario della schedina ne ave
va già denunzialo il furio. E per 
Milievic Miaoslav. 19 anni, cit
tadino jugoslavo, sono scattate le 
manette. E' accaduto ieri poco pri
ma di mezzogiorno presso la sede 
del Totocalcio, nel viale Matteot
ti. Il giovane ha presentato all'in
casso la schedina de! concorso nu
mero 25 (un «12» che vale oltre 
4 milioni) mi si e sentilo rispon
dere dall'impiegato: « Attenda un 
momento ». L'impiegato ha chiama
to il 1 1 3 perche per quella schedi
na c'era già una denuncia. 

L'aveva presentata Francesco Ro
sati, 5 7 anni, abitante in via dei 
Bardi 8 . che il 1. marzo scorso era 
stato borseggiato del portatogli 
contenente la schedina del Totocal
cio mentre viaggiava a bordo di . 
un automezzo della linea «17» . Per 
il giovane Miroslav si sono aperte 
le porte del carcere. Dal passapor
to risulta che egli sarebbe figlio di 
un funzionario dell'ambasciata ju
goslava. 

Rosario Vespertino, 29 anni. »-
bitante in via dell'Acqua 11 , è 
stalo arrestato perché colpito da 
cinque ordini di carcerazione. Deve 
scontare cinque mesi e 24 giorni 
di arresto per violazione alle leggi 
di PS e per travestimento. 

Ignoti hanno incendiato l'auto di 
Claudio Carboni, 2 3 anni, g l i Ca-
possacchi 17, 
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